
21SPO01A2102 ZALLCALL 12 23:09:20 02/20/99  

l’Unità LO SPORT 23 Domenica 21 febbraio 1999

Lazio & contratti paralleli
Calleri, Cragnotti e Zoff andranno dal magistrato

ORO NEL FONDO

Belmondo: «Orgogliosa
per aver vinto
una medaglia pulita»

CALCIO & STAMPA

Il Perugia stila lista
di giornalisti «sgraditi»
La protesta dell’Ussi

ROMA Gli ultimi tre presidenti
della Lazio, Sergio Cragnotti, Di-
noZoff e Gianmarco Calleri, chie-
deranno probabilmente la setti-
mana prossima, tramite i propri
legali, di essere sentiti nell’ambito
dell’inchiesta della procura di Ro-
machelivede indagatiperfalsoin
bilancio e frode fiscale per i cosid-
detti «contratti paralleli» stipulati
conicalciatori.Leinformazionidi
garanzia, le uniche, secondo
quanto si è appreso in ambienti
giudiziari,emessefinoradallapro-
cura, sono state notificate nei
giorni scorsi dopo che il pm Davi-
de Iori, titolare degli accertamen-
ti, aveva ottenuto dal gip la proro-

ga delle indagini. Agli inquirenti i
tre indagati dovranno chiarire la
loro posizione in merito all’esi-
stenza di scritture private che, se-
condo l’ipotesi di accusa, conter-
rebbero, a differenza dei contratti
depositati presso la Federcalcio, la
vera natura degli accordi econo-
mici (ingaggi maggiori) con i cal-
ciatori. L’inchiesta giudiziaria
prende in esame numerosi con-
tratti siglati a partire dal 1988. Ol-
tre a quelli stipulati dalla Lazio,
nel mirino degli investigatori ci
sarebbero anche contratti firmati
dai dirigenti di Milan, Cagliari,
Torino, Brescia e Venezia. Nei
giorniscorsi laLazio,conunanota

diffusa in merito agli sviluppi del-
le indagini,avevasostenutochele
scritture private acquisite dalla
Guardia di Finanza sono «prive di
ogni valore giuridico in quanto
non redatte sugli appositi moduli
predisposti dalla Figc». Si sarebbe
trattato,secondolasocietà,di«ac-
cordi di opzione o di comproprie-
tà successivamente non formaliz-
zati». Nell’ambito degli accerta-
menti, le fiamme gialle hanno già
sentito, cometestimoni,numero-
si calciatori. Tra questi Giovanni
Stroppa, Ivano Della Morte e Ugo
Napolitano. Prossimamente sono
previste le audizioni di Giorgio
VenturinediIgorProtti.

■ Unamedagliad’oroperdimostra-
re, intempodidopingedimuscoli
improvvisamentegonfiati,chesi
puòvincereanchecontandosolo
sulleproprieforze.Èquestoilsi-
gnificatoche,StefaniaBelmondo
dàalsuooroconquistatonella15
kmtl.«Èunavittoria-diceStefy-
chevaledoppio,unavittoriapuli-
ta.Sonoorgogliosaperchésodi
averlaraggiuntaesclusivamente
conlemieforze».Nonvuolefare
polemicheStefaniaBelmondo,ma
soloribadirelasuaavversioneal
doping:«Quantohodettononèri-
feritoadaltri,mariguardaesclusi-
vamentelamiapersonalesfida,
unasfidaconsestessi».

■ C’èunalistadigiornalisti«sgradi-
ti»all’AssociazionecalcioPeru-
gia.Losièappresoieri,quando,al
terminedell’allenamento,adal-
cunigiornalistièstatoimpeditodi
partecipareallaconferenzastam-
padell’allenatoreVujadinBoskov.
Control’ennesimoepisodiodi«di-
scriminazione»attuatodalPeru-
gianeiconfrontidellastampa, il
gruppoumbrodell’Ussiha,anco-
raunavolta, fortementeprotesta-
to.«Sitratta-secondol’Ussi-di
unatto intollerabilechecolpisce
nonsoloenontantoigiornalisti,
quantoesoprattutto ildirittoal-
l’informazionechehannoi lettorie
gliascoltatoriumbri».

Poker al tavolo dello scudetto
In A giornata di sfide a distanza tra le prime quattro

Il doppio arbitro?
I test tra un anno
Campionato europeo farà da cavia

LAZIO

Eriksson ha un asso
nella manica: «Misha»

U na domenica che potrebbe lasciare il se-
gno, in serie A. Prendiamo la Lazio: ospita
l’Inter, gioca davanti a 70 mila spettatori,

ha l’occasione buona per scongiurare un ritorno
in corsa della squadra di Lucescu, sostiene il pri-
moesamedacapolista.PrendiamolaFiorentina:
accoglie la Roma, hailvantaggiodigiocaredi se-
ra conoscendo in anticipo i risultati, ritrova
Edmundo, ha il morale alto dopo la vittoria di
Coppa Italia in casa del Bologna. Prendiamo il
Milan: ospita un Cagliari avaro in trasferta (ap-
penaquattropunti)epuòagganciareosorpassa-
re qualcuna delle battistrada. Prendiamo il Par-
ma: gioca a Salerno, viene dal 2-0 di Milano, deve
dimostrarechelacrisettainvernaleèpassata.

Siamoallaresadeiconti. Inumeridi22giorna-
te dicono una cosa prevista e una, invece, inatte-
sa. Quella scontata è che la Lazio è la squadra fa-
vorita.LasorpresariguardailParma:perlecifre
èlarivalepiùaccreditata.

FIORENTINA

Toldo vero numero 1
aspettando «Batigol»

CARDIFF. Uomini tanti, tecnolo-
gia zero, sportività meno di zero:
tanti saluti da Cardiff, in Galles,
dovel’InternationalBoard,l’orga-
nismo internazionale che si occu-
pa delle regole del calcio, ha pro-
mosso e bocciato una serie di pro-
poste in quella che è stata la riu-
nione numero 113 della storia di
questacommissione.

Il via libera più importante ri-
guarda il doppio arbitro. Quest’e-
state sarà scelto un campionato
europeo per la sperimentazione. I
problemi pratici non mancano:
doppio arbitro, costi raddoppiati.
Non solo: significa allargare al-
l’improvviso l’esercito dei fi-
schietti per i campionati maggio-
ri: un’impresa. Da definire anche
l’uso del doppio arbitro: due uo-
mini in campoaseguire l’azioneo
unuomoperognimezzaporzione
dicampo? InItalia,per lacronaca,
Galliani (Milan) ha riproposto un
vecchio progetto: arbitri reclutati
tragliex-calciatori.

In compenso, il «Board» ha rin-
viatodiunaltroannol’avviodella
sperimentazione massiccia dei si-
stemi elettronici per il controllo
della linea di porta. Motivazione
del«no»allatecnologia: il suoalto
costo. Creerebbe inaccettabili di-
sparità in quello che pretende di
essere uno sport universale, iden-
tico a se stesso che si giochi a
Wembley o in una radura della
giungla. Il rifiuto, o il rinvio, non
sarà gradito agli arbitri, che nel re-
centeradunoeuropeoavevanodi-
mostrato di gradire quest’evolu-
zione, purché - cosa paradossale -
percebile soloa loro. Il«no»alla tv
contiene un altro paradosso: il
piccolo schermo è una vacca da
mungere per incassare i soldi, ma
da allontanare quando si tratta di
usarlo in un modo intelligente.
Intanto, però, guerra ai simulato-
ri. Sarà infatti modificata la regola
12. L’International Board ha deci-
so che ogni tuffo, ogni falso infor-
tunio e tutte le furbate varie do-

vranno essere sanzionate con un
cartellino giallo. Ammonizione
totale: anche se la simulazione è
lontanadall’azione.L’arbitroavrà
il dovere di ammonire quello che
viene considerato un gesto anti-
sportivo. Come debba (o, in un
prossimo futuro, debbano) sco-
prire il simulatore non è chiaro.
Non è stata infatti presa in alcuna
considerazione l’ipotesi avanzata
dagli arbitri europei nella riunio-
ne portoghese di Faro in cui i mi-
gliori fischietti europei avevano
proposto che i simulatori potesse-
reo essere puniti a posteriori, in
basealleimmaginitv.

La Fifa, che pure ha lanciato
campagne di
fair play, ha
contestato lari-
petizione della
partita di Cop-
pa d’Inghilter-
ra, Arsenal-
Sheffield. La
gara, giocata
una settimana
fa, venne vinta
2-1 dall’Arse-
nal sfruttando
una rimessa la-

terale regalata dallo Sheffield per
assistere un infortunato. L’inter-
vento di Kanu che portò al gol de-
cisivo dell’Arsenal rubando palla
alla difesa dello Sheffield che ne
avrebbe avuto «diritto» per il pat-
tononscritto,mainvigoreintutti
i campi del mondo, indusse i diri-
gentidell’Arsenalachiedere,eidi-
rigenti della federazione inglese a
concedere, la ripetizione della
partita. La Fifa ha aperto l’inchie-
sta,domanisisvolgeràunariunio-
ne del comitato d’urgenza, ma in-
tanto la federcalcio inglese ha già
fatto sapere che non tornerà sui
suoi passi. La gara, in programma
martedì, si farà: «Noi siamo i pa-
droni della nostra organizzazio-
ne», hanno detto i dirigenti ingle-
si. All’orizzonte, uno scontro di-
plomatico.Unoscontrodipotere.

L’attaccoè ilpunto di forza,Mihajlovic il segreto: il
primato della Lazio è figlio soprattutto del calcio-
mercato1998.LacoppiadipunterosVieri-Salas(17
gol incoppia)ènuovadizecca, ilserboèunvecchio
figlio di Eriksson e sta disputando forse la sua mi-
glior stagione italiana. Impressionante il contribu-
todi Mihajlovicallacausa: è, contemporaneamen-
te, uomo-assist (9) e grande recuperatoredi palloni
(623). Non solo: il suo sinistro telecomandato ha
regalato qualcosa come sei gol su punizione. LaLa-
zio deve temere solo se stessa, ovvero la flessione
primaverile che ha sempre devastato le stagioni di
Eriksson. Il nuovo preparatore atletico (Focardi)
potrebbeesserelasoluzionedelproblema.

Oggi. Eriksson recupera Vieri dopo la febbre di
inizio settimana, ma perde Pancaro (influenza).
In difesa Negro a destra, mentre a centrocampo
torna dall’inizio Nedved. Stankovic in panchina.

Batistuta e Toldo: il primato della Fiorentina è co-
struito sull’asse gol-parate. L’argentino ha segnato
18 reti, il portiere ne ha incassate 19. L’infortunio ha
tolto di circolazione per qualche tempo Batistuta
(perorasiallenainpiscina),èrimastoToldo,chenon
acasoaUdine(campionato)eBologna(CoppaItalia)
èstatoilmiglioredeitrapattoniani:dellaserie,finché
c’èToldoc’è speranza.La splendidastagionedelpor-
tiere acquista maggior spessore nel rapporto tiri in-
cassati (339)-reti subite (19). La perdita di Batistuta
non è l’unico guaio. Tra le prime quattro, la Fiorenti-
naèlasquadrapiùfallosa.Ladisciplinaèimportante:
oggi,mezzadifesaèdainventare.

Oggi. Fiorentina in emergenza quella che ospita
la Roma. Oltre a Batistuta, out per squalifica Cois,
Falcone e Torricelli. Allarme Edmundo per un ri-
sentimento alla coscia sinistra accusato ieri matti-
na, ma dovrebbe giocare.

Mihajlovic
miglior uomo
assist del
campionato

■ FAIR PLAY
E FIFA
Aperta inchiesta
sulla partita
Arsenal-Sheffield
che Federcalcio
inglese ha deciso
di far ripetere

A cura di STEFANO BOLDRINI

MILAN

Un grande equilibrio
nonostante i numeri

PARMA

L’handicap trasferte
la forza dei nervi distesi

Il Milan è la squadra più trascurata dai numeri, nel
bene e nel male. Il punto di forza della squadra di
Zaccheroni è l’equilibrio: non a caso, dopo la Lazio
(11turni)vanta lamigliorseried’imbattibilità(10).
Il Milan piace nei risultati, non ancora nel gioco:
nel calcio tutto ciò consiglia ottimismo. Il Milan è
anche la squadra che rispettoal campionatopassa-
tohamiglioratodipiùilsuorendimento:+9rispet-
toal1997-98. Intantosipensaal futuro.L’ammini-
stratore delegato Adriano Galliani ha smentito ieri
l’interessamento per il portiere francese Barthez e
confermato invece quello per un altro francese, il
centrocampista Dalmat (19 anni, Lens). Escluso
peroraunritornodiSacchinellostaff:«Èungrande
maestro, dovrebbecuraremaster per allenatorialla
Fifaoall’Uefa»,hadettoGalliani.

Oggi. Con il Cagliari confermati Boban e
Ganz. Ambrosini va in panchina.

Tira più di tutti e incassa meno tiri di tutti. Non so-
lo:èlasquadrapiùdisciplinatatralequattroinlotta
per lo scudetto e i nervi saldi possono rivelarsi de-
terminantinelvolatonefinale.Inumeriindicanoil
Parma come anti-Lazio, ma la classifica dice invece
il contrario: quattro puntididistacco. Il calendario
dice anche che il Parma ha l’handicap di giocare in
trasferta tuttigli scontridiretti: il7marzoaFirenze,
l’11aprileaMilano, il23maggioaRoma.Morale: il
Parma ha le gambe buone per correre, ma il vento
contrario.LavittoriadiMilanopuòessere losparti-
cacquetracrisie rilancio,oggiaSalernolaprovadel
nove per una squadra che fuori casa ha vinto ben 4
volte (16 punti in totale), appena un successo in
menorispettoallaLazio.

Oggi. Sarà confermato Dstanic, mentre resta a
riposto per squalifica Veròn. Indisponibile anche
Boghossian.

MOTO ■ Presentata la nuova Yamaha ma per il campione romano resta il sogno Ferrari

Biaggi riparte con la Rossa nel cuore
LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 20-2-1999
CONCORSO N0 15

BARI 26 39 12 75 42

CAGLIARI 4 63 16 25 33

FIRENZE 59 82 90 24 18

GENOVA 58 79 31 10 8

MILANO 69 49 16 66 41

NAPOLI 4 56 83 43 79

PALERMO 63 12 55 87 11

ROMA 74 44 15 22 59

TORINO 48 87 57 42 76

VENEZIA 86 74 87 4 27

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

4 26 59 63 69 74 86
MONTEPREMI: L. 27.722.642.165
Nessun 6 Jackpot L. 21.604.875.482
Nessun 5+ Jackpot L. 5.544.528.433
Vincono con punti 5 L. 90.893.900

Vincono con punti 4 L. 950.800

Vincono con punti 3 L. 22.600

PALLAVOLO

Modena crolla
sotto i colpi
dell’Alpitour

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

JEREZ DE LA FRONTERA Una «fu-
ria» da oltre 180 cavalli, quattro
cilindri, aggressiva come un mis-
sile nella sua linea. Una nuova
moto, la YRZ 500, che però Max
Biaggi preferisce giudicare con
prudenza («andremo avanti a
piccoli passi»). Dall’addio alla
Honda («per me non c’era più
spazio...»), alla nuova avventura
con la «Marlboro Yamaha Ra-
cing Team», con il solito obie tti-
vo: rendere la vita «maledetta» al
pluricampione della classe regi-
na Mick Doohan e alla sua moto
giapponese. Cosa che tenterà as-
sieme al compagno di team, lo
spagnolo Carlos Checa. La nuo-
va Yamaha presentata a Jerez, in
terra andalusa, è una moto da
plasmare, introversa, un po‘ co-
me il suo carattere. Max lo sa e
nonvedel’oradipartireconque-

sta nuova sfida. Dopo un anno
standbyconl’Honda.

HondaeYamaha,dueteamtotal-
mentedifferenti...
«Non è possibile fare parago-

ni...Conl’Hondaera forsepiùfa-
cile lavorare: bella moto, veloce.
Però, troppo statica, lineare che
dipiùdiquellocheottenevanon
potevadare...».

ConlaYamahainvece?
«C’è un grosso potenziale, an-

che se ancora da verificare. Biso-
gneràlavoraresodo,cercaresolu-
zioni diverse, assetti a seconda
dellecaratteristichedeltracciato.
Sono contento di aver scelto la
Yamaha, ora però sta a loro di-
mostrarechesannovincere.Non
hanno scuse e si sono rafforzati
conduepiloticompetitivi».

Unabellascommessa,insomma?
«Sì, ma sarà necessario lo sfor-

zo di tutti ed io tornerò a fare
quelloche preferisco:occuparmi
dellosviluppodellamiamoto».

Un solo anno in «500» con l’Hon-
da: ma è stata giusto sc egliere la
casagiapponesenel’98?
«È stato un anno importantis-

simo, d’esperienza. Ho sfiorato il
titolo e se non fosse stato per
quella bandiera nera di Barcello-
na(sussurraBiaggi,ndr)chissà....
Nonhocomunquerimpianti».

L’Honda rimane la scuderia da

battere?
«Sono molto competitivi. Io

però ho un vantaggio su di loro:
conoscoilloropotenziale,alcuni
segreti, perché ho corso con
quella moto. E, alla lunga, po-
trebberivelarsiunvantaggio».

Qual è il bilancio dei test finora
svolticonlasuanuovaYZR?
«Come ho detto questa moto

può andare moltobene sualcuni
tracciati e cavarsela invece su al-
tri. Nei primi test in Australia ci
sono state leprime sorprese posi-
tive: siamo stati più veloci sul
tracciatodiDoohan.Conitest in
Malesia poi abbiamodovuto fare
un passo indietro. A Jerez c’è
mancata la velocità, ma ce l’a-
spettavamo. Ripeto, bisogna la-
vorare e sapere aspettare perché
la mia Yamaha è una moto da
personalizzare a seconda delle
occasione».

Scongiuri a parte, se dovesse an-
darle male quest’anno, potrebbe
ritornareasognareFerrari?
«Chiunque fosse arrivato (ride

Biaggi,ndr)aquattrosecondidal
record della pista segnato da
Schumacher a Fiorano c’avrebbe
fatto un pensierino... Andrò un
giornoaMaranello?Chissà.Peril
momento penso alle moto, ma
dico: finché c’è vita c’è speran-
za».

“Re Max riprova
con il nuovo

team
a dare l’assalto

al titolo
iridato delle 500

”
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Cuneo ribadisce il suo momento
di ottima forma. È quanto dice il
risultato dell’anticipo della 50

giornata del campionato di volley
che si è disputato ieri pomeriggio
inPiemonte. Ipadronidi casadel-
l’Alpitour, infatti, si sono imposti
sulla Casa Modena con il punteg-
gio di 3 a 1 (15-10, 13-15, 15-11,
15-8) confermandosi, così, la se-
conda forza del torneo alle spalle
della Sisley di Treviso. Nulla da fa-
re, dunque, per gli emiliani che in
questa annata non sono ancora
riusciti ad esprimersi ai livelli spe-
rati ad inizio stagione. Infortuni
vari (l’ultimo è quello del cubano
Gato, tagliatodalclub)eunpreca-
rio stato di forma hanno ridimen-
sionato le ambizioni modenesi.
Almeno quelle della regular sea-
son. Modena, insomma, spera so-
lo nei playoffmentreCuneopun-
ta a mantenere la20piazza per evi-
tare di trovarsi di fronte Treviso
primadellafinaledicampionato.


